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Durante il periodo in esame l’attività dell’Etna è stata osservata sia attraverso un sopralluogo 
di terreno, eseguito il 30 Ottobre in area sommitale, che mediante le immagini delle telecamere 
della rete di sorveglianza INGV-CT. 
 
Attività sommitale 

L’attività di degassamento dei crateri sommitali durante il periodo in esame non ha mostrato 
significative variazioni rispetto a quanto osservato durante le settimane precedenti essendo 
caratterizzata da un degassamento variabile ai singoli crateri. Nel corso del sopralluogo del 30 
Ottobre è stato possibile eseguire delle osservazioni dirette sullo stato di attività ai singoli crateri 
(Fig. 1).  

Complessivamente, il degassamento risulta principalmente a carico del cratere BN-1 della 
Bocca Nuova e in maniera minore dal Cratere di NE (CNE) (Fig. 1 e 2). Entrambi questi crateri 
sono caratterizzati da una attività di degassamento dal fondo. Il fondo del cratere BN-2 della Bocca 
Nuova si presenta del tutto occluso dal detrito e risulta caratterizzato da un degassamento connesso 
alla presenza di numerose fumarole localizzate lungo le pareti interne (Fig. 2). Il cratere Voragine 
(VOR) presenta un degassamento molto blando connesso prevalentemente a piccole fumarole 
localizzate lungo le pareti interne (Fig. 3). Durante il sopralluogo non è stato possibile verificare se 
il fondo di tale cratere è occluso dal detrito. Infine, il Cratere di SE (CSE) e il cratere a pozzo, 
localizzato nel fianco orientale del CSE, si presentano occlusi e sono caratterizzati da un debole 
degassamento legato alle fumarole localizzate lungo gli orli craterici (Fig. 4).  
 

Fig. 1. Vista panoramica dei crateri sommitali in degassamento ripresi dal bordo occidentale della Bocca 
Nuova. Cratere di NE = CNE; Voragine = VOR, Bocca Nuova = BN1 eBN2 
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Fig. 2. Vista panoramica dei crateri sommitali dal bordo sud-est della Bocca Nuova. In primo piano il cratere 
BN-2 il cui fondo è occluso dal detrito. Cratere di NE = CNE; Voragine = VOR, Bocca Nuova = BN1 eBN2 
 
 
 

 
Fig. 3. Il degassamento del cratere Voragine (VOR) ripreso dall’orlo nord-orientale, in secondo piano il 
cratere BN2. 
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Fig. 4. Attività di degassamento del Cratere di SE (CSE) e del cratere a pozzo visti da sud-est (a). Il Cratere 
di SE visto da ovest (b). 
 
 
 
 
 
 
 
 
Flusso di SO2 

Il flusso di SO2 emesso dall’Etna, misurato dalla rete FLAME  nel periodo compreso tra il 26 
ottobre e l'1 novembre 2009 ha mostrato valori medi leggermente inferiori a quelli della scorsa 
settimana. I valori medi emissivi di SO2 dall'Etna restano comunque su valori più elevati della 
media. I valori medi giornalieri hanno oscillato tra 1700 e 4600 t/d. Sono stati registrati alcuni 
valori di picco rilevanti nei giorni 29 e 31 ottobre (>8000 e >7000 t/d rispettivamente). 
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